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LA RIUNIONE DEI COMUNISTI SPAGNOLI A ROMA 

INCONTRI CON INGRAO E FANFANI I presidenti del Senato Fanfani e della Camera Ingrao hanno ricevuto ieri 
a Palazzo Madama e a Montecitorio Dolores Ibarruri, Santiago Carrillo, 

Marcolino Camacho (PCE), Eurico De La Pena (USDE), Calvo Serer (indipendente), Joan Garces (FPS) e José Vldal (indipendente). A Fanfanl gli 
ospiti sono stati presentati dal senatore Valori, vicepresidente del Senato. Nella foto: le personalità spagnole all'uscita da Montecitorio 

Accanto ai marxisti l'apporto militante dei cristiani 

Presenza cattolica nel PC di Spagna 
L'intervento del filosofo e scrittore Comin - Esplicita sottolineatura di Dolores Ibarruri - Il tema posto in rilievo nel
l'opuscolo sulla T conferenza di settembre - Il problema della donna: «siamo, dobbiamo essere, un partito femminista» 

// Comitato centrale del 
Partito comunista spagnolo è 
stato eletto quattro a7ini /a, 
dall'VIII congresso, svoltosi 
nella clandestinità. E' compo
sto di 115 membri, 31 dei qua
li sono anche membri del Co
mitato esecutivo (che corri
sponde, grosso modo, alla di
rezione del PCI e di altri par
titi comunisti). Dal punto di 
vista « generazionale », i mem
bri del Comitato centrale rap
presentano K/isicamente», 
per così dire, due o forse tre 
momenti della storia del par
tito stesso e della Spagna. 
Vi sono tra essi alcuni fon-
datori del partito, come Do
lores Ibarruri, veterani come 
Carrilto, uomini che hanno 
pagato la resistenza al fasci
smo con 24, 25 ed anche più 
anni di carcere, come Lucio 
Lobato, Marcos Ana, Melqul-
seder Rodriguez, Narciso Ju-
liàn ed altri. Vi sono uomini 
condannati a morte anche più 
di una volta, la cui pena è sta
ta commutata in ergastolo, e 
che infine sono riusciti a riac
quistare la libertà. Non tutti. 

però. Alcuni non hanno potuto 
partecipare ai lavori del ple
num di Roma perché si trova
no tuttora in prigione. 

La maggioranza dei mem
bri è tuttavia composta da 
giovani, cioè da rappresentan
ti della generazione che ha 
visto il rinnovamento, ad un 
tempo, della Spagna e del par
tito comunista, e che a tale 
rinnovamento ha dato un con
tributo decisivo. Comunque, 
anche se giovani e giovanis
simi, tutti i membri del Co

mitato centrale (tranne rare 
eccezioni) sono passati per la 
dura scuola del carcere. 

Domani, nel corso di una 
conferenza stampa, verran
no dati in proposito ai giorna
listi maggiori dettagli stati
stici. Si può anticipare, tut
tavia, qualche altra informa
zione sulla composizione del
l'organismo. Fra i membri vi 
sono operai, contadini e in
tellettuali anche di grande 
prestigio, come Antonio Gu-
tlerrez Diaz, che prima di 
diventare un «rivoluzionario 
professionale » era stato un 
medico illustre; il filosofo 
Manuel Ascarate: lo scrit
tore Armando Lopez Salinas; 
il filosofo e scrittore cristia
no Carlos Alfonso Comìn. Con 
quest'ultimo nome si tocca 
un altro lineamento importan
te e originale del Comitato 
centrale e, più. in generale, del 
PC spagnolo: la presenza, nel
le sue file, di numerosi cri
stiani praticanti. 

Seduta 
pubblica 

E' un lineamento che, con
cludendo la seduta pubblica 
di mercoledì mattina, Dolores 
Ibarruri ha sottolineato espli
citamente. Il tema era stato 
trattato in uno degli inter
venti più nuovi e interessanti, 
dallo stesso Comin. Fra l'altro 
egli ha usato espressioni co
me a comunisti nella Chiesa 
e cristiani nel PC*>, o come 

« la Chiesa istituzionale ci de
ve dare la stessa libertà di 
scelta che ci dà il PC, ammet
tendoci nelle sue file come 
cristiani ». 

In un opuscolo in lingua 
spagnola contenente i princi
pali documenti della II confe
renza del PC spagnolo del set
tembre scorso (opuscolo distri
buito ai giornalisti convenuti 
al Teatro delle Arti), c'è un 
solo intervento, per così dire, 
« di base n: quello di Carlos 
Riba, e riguarda appunto il 
problema della «militanza dei 
cristiani nel partito ». E' un 
segno significativo dell'impor
tanza eccezionale attribuita 
dal gruppo dirigente comuni
sta alla questione. 

Prendendo spunto da una 
frase contenuta nel rapporto 
di Santiago Carrillo alla con
ferenza (a Si tratta di supe
rare i tempi in cui il comu
nismo era una specie di Chie
sa con le sue diocesi e i suoi 
dogmi, con il suo Vaticano, il 
suo papa e i suoi concila, con 
la sua mistica resa ancora più 
pura dalla persecuzione e dal 
martirio») Riba, egli stesso 
un comunista cristiano, svol
se con passione e franchezza 
la seguente tesi: i comunisti 
« agnostici », non religiosi, non 
debbono accogliere i cristiaìii 
come « militanti affetti da 
una tara alienante di irrazio
nalità... tollerata paziente
mente in attesa che i cambia
menti nella infrastruttura eco
nomica liquidino questa ca
renza... questo "oppio del po
polo"»; i comunisti «agnosti
ci» debbono accettare su un 

piano di « piena eguaglianza », 
per lavorare con essi «gomi
to a gomito », tutti colo
ro, « comunisti anch'essi » 
i quali credono die la « fede 
religiosa perdurerà attraverso 
la storia, con la speranza che 
essa sia fermento di trasfor
mazione sociale, che andrà re
cuperando la sua forza profe
tica originaria, che diventerà 
una piattaforma capace di 
lanciarci verso la costruzione 
di una società nuova e di un 
uomo nuovo, che recupererà 
la sua primigenia capacità di 
lotta per la giustizia e l'egua
glianza ». 

Grandi passi 
avanti 

Tale è stato, in sostanza, 
anche il senso dell'intervento 
di Comìn. Ma il tono ci è 
sembrato meno polemico, più 
disteso: segno, crediamo, che 
Videa ha fatto in pochi mesi 
grandi passi avanti, si è af
fermata • superando incom
prensioni e resistenze set
tarie. 

C'è un punto sul quale i 
compagni spagnoli esprimo
no ancora insoddispazione. 
Poche ancora sono le donne 
nel Comitato centrale: sol
tanto 16. E' una cifra troppo 
esigua, soprattutto per un 
partito che, nel suo appello 
« Per la liberazione della don
na» (uno dei documenti fi
nali della conferenza di set
tembre), dichiara testual
mente: « ...siamo, dobbiamo 

essere, un partito femmini
sta ». Ovviamente lo squili
brio fra i due sessi nel Co
mitato centrale non toglie 
nulla alla sincerità e al vi
gore dell'appello. Esso è una 
conseguenza delle condizioni 
durissime (clandestinità, per
secuzione accanita) in cui 
si è svolta finora la vita del 
partito, e della stessa oppres
sione esercitata dal regime 
franchista sulla donna spa
gnola, tenuta in uno stato di 
arretratezza scandaloso e for
se unico in Europa (basti pen
sare che le leggi e i codici vi
genti affermano «la facoltà 
dirigente che la Natura, la Re
ligione e la Storia attribuisco
no al marito», legalizzano la 
« doppia morale » in base alla 
quale l'adulterio è punito con 
pene fino a sei anni di carcere 
se commesso dalla donna, e 
non è reato se commesso dal 
marito, sanciscono la disegua-
glianza salariale, ed infine im
pongono alla donna sposata 
di ottenere l'autorizzazione 
del marito per lavorare fuori 
casa). 

E' chiaro, comunque, che il 
Comitato centrale è in fase di 
ristrutturazione, il PC spagno
lo vive un momento importan
te e delicato di trapasso dalla 
clandestinità alla legalità, an
cora negata, ma certa e forse 
vicina. In questo plenum so
no previste cc-optazioni. 

Notizie più precise in pro
posito, come abbiamo accen
nato, verranno rese pubbliche 
domani. 

Arminio Savioli 

La solidarietà delle forze democratiche italiane 
(Dalla prima pagina) 

il nome di battesimo, non solo 
tra comunisti, segno dell'abi
tudine alla clandestinità, ma 
anche tra non comunisti, se
gno in queste occasioni di 
amicizia) c'era soprattutto 
l'eco di quello che sono stati 
questi trentasette anni di lot
te contro il franchismo e per 
la riconciliazione nazionale. 
per il superamento delle di
visioni t ra le forze d'opposi
zione, per la conquista delle 
nuove generazioni alla demo
crazia, per rafforzare i rap
porti della solidarietà inter
nazionale. 

All'inizio della riunione. 
mentre la Pasionaria parlava. 
un muro di fotografi e di ci
neoperatori separava la pre
sidenza — dove erano seduti 
in prima fila Camacho. il de 
Fracanzani. Raphael Alberti. 
Berlinguer, Carrillo. Longo. ii 
socialdemocratico Ferri, il se
gretario del PSI Craxi, il rap
presentante del Part i to socia
lista operaio spagnolo Bene-
gas, il repubblicano Batta
glia e Lama — dalla platea 
dove erano seduti i componen
ti del CC. rappresentanti di 
altri partiti e di associazioni 
professionali spagnole, gli 
esponenti dei partiti italiani 
«PCI. DC. PSI, PSDI, PRI e 
PDUP) e delle organizzazioni 
sindacali e di massa, giorna
listi di tut to il mondo. Sopra, 
nella platea affollatissima, da 
cui pendeva la grande ban
diera rossa del CC del PCE. 
tant i altri invitati, italiani e 
spagnoli, ulteriore segno di 
quella solidarietà che anche 
t ra i due partiti comunisti si 
è espressa più volte con ma
nifestazioni pubbMche, come 
ha r i tardato Berlinguer nel 
suo discorso. Una asssm-
bica in cui erano però visi
bili alcuni vuoti: mancava
no i compagni Siman San-
chez Monterò, Santiago Al-
v-irez e José Luis Nteto. de
tenuti nelle prigoni spagno
le. il compagno Horacio Fer-
nandez Inguanzo in libertà 
provvisoria, e 1 compagni Luis 
Lucio Lobato e Francisco Ro-

mero Marin scarcerati nei 
giorni scorsi. Un'assemblea 
che ha tributato al quarto 
oratore, ii prestigioso leader 
delle Comisiones obreras Mar-
celino Camacho la stessa ca
lorosa accoglienza che aveva 
riservato alla Ibarruri, a Car
rillo e a Berlinguer. 

Con l'intervento di Cama
cho sono iniziati quei contri
buti che hanno dato anche 
un particolare significato di 
concretezza alla presentazio
ne che il PCE ha voluto fare 
di sé stesso con la riunione 
pubblica del suo CC. Il leader 
operaio ha parlato delle ri
percussioni sociali della crisi 
economica spagnola, del pro
cesso unitario in a t to t ra le 
organizzazioni sindacali, che 
hanno raggiunto tra loro l'ac
cordo per un coordinamento 
politico, del risultati dell'as
semblea di Barcellona delle 
comisiones, della prospettiva 
del congresso sindacale costi
tuente cui sono chiamati a 
partecipare tutti i lavoratori 
« manuali e intellettuali » e 
quindi del rapporto organiz
zato tra operai, tecnici e pro
fessionisti e delle condizioni 
dell 'appuntamento di lotta 
del prossimo autunno, in un 
quadro di costruzione di una 
confederazione generale delle 
comisiones che — ha detto — 
sarà « vn movimento sindaca
le organizzato, di carattere 
socio-polittco. unitario, di mas
sa e di classe, democratico e 
indipendente ». 

Dopo Camacho, alternando
si agli oratori italiani e spa
gnoli. hanno parlato altri di
rigenti del PCE: Gregorio Lo
pez Raimunrlo. segretario ge
nerale del Part i to socialista 
unificato di Catalogna, il Qua
le ha sottolineato « l'unità 
combattente ^ t ra i comunisti 
catalani e 1 comunisti delle 
al tre nazionalità spagnole. 
Analoghe parole sono s ta te 
pronunciate da Ramon Or-
mazabal. segretario generale 
del PC di Euzkadi. il quale 
ha anche denunciato la re
pressione a t tuata dalla ditta
tura, ieri e oggi, contro la 
nazione basca. Un altro con

tributo di una forza regiona
le è s ta to portato da Pillado. 
della Galizia. E poi ancora 
hanno parlato il noto econo
mista Ramon Tamames, mem
bro del CC. lo scrittore cat
tolico Comin (anch'egli ap
partenente al Comitato cen
trale). e infine la compagna 
Pilar Bravo che ha svolto una 
informazione sullo s ta to orga
nizzativo del Parti to, che si è 
posto l'obiettivo di raggiun
gere i trecentomila iscritti 
entro il 1976. Trecentomila 
iscritti — occorre ricordarlo 
— in condiz-.oni di illegalità 
e — fino a oggi — di quella 
clandestinità da cui. con la 
riunione di Roma, il PCE 
ha deciso di uscire per im
porre la sua decisione al re
gime. Da tut t i questi inter
venti é uscito il quadro di un 
part i to vivo, presente, attivo 
e popolare, una realtà impre
scindibile della vita politica 
e sociale spagnola, che con 
la sua lunga azione e la sua 
strategia si è imposto non 
solo tra la classe operaia, ma 
anche tra le masse cattoliche. 
t ra gli intellettuali, t r a i ceti 
Intermedi e il cui peso cresce 
di settimana in sett imana. 

La prima conferma è ve
nuta dagli at testat i dei rap
presentanti delle al tre forze 
politiche spagnole. Benegas, 
del comitato esecutivo del 
PSOE. ha sottolineato il va
lore della Coordinacion demo
cratica che raggruppa le op
posizioni e ha detto che la 
libertà non può essere con
ciliata con esclusioni o di. 
scriminazionl e che 11 suo par
tito non cesserà di lottare per 
11 riconoscimento dei diritti 
di tutti nella strategia della 
« rottura democratica » che 
deve portare all 'apertura del 
processo costituente e a ele
zioni a cui tutti devono poter 
partecipare. 

Toni analoghi nell'ossume-
re un uguale impegno sono 
stati usati dagli altri rap
presentanti delle forze poli
tiche spagnole, di cui molte 
in base alle nuove leggi han
no già svolto in Spagna con
gressi o riunioni di Comlta. 

to centrale: 11 socialista-popo
lare Pastor. Peidro del Par
ti to social-democratico. De La 
Pena dell'Unione social-demo
cratica, Garces della Federa
zione dei parti t i socialisti. 
Dorronsoro del Movimento co
munista. l 'indipendente Calvo 
Serer, che ha ricordato come 
due anni or sono firmò con 
Carrillo il primo at to unita
rio raggiunto tra personali
t à rappresentative della vita 
politica spagnolo, cioè la Jun
ta democratica, il presidente 
del collegio degli economisti di 
Madrid. Sanch^z Reyes (oltre 
a lui erano presenti come in
vitati ai lavori del CC il de
cano del Collegio dei diplo
mat i di Madrid. Eloy Terron. 
Carlos Paris del Consiglio su
periore della ricerca scientifi
ca e ex decano della facoltà 
di filosofia, l 'architetto Aroca. 
Orza e Sobrino del Consiglio 
superiore della ricerca scien
tifica. Joaquin Ruiz Gimenez 
Aguilar, (che ha svolto un bre
ve intervento e Angelo Roio, 
della Coordinacion democra
tica di Madrid). Un al t ro at
testato è venuto dal segretario 
generale della Sinistra demo
cratica (DC) Ruiz Gimenez 
che. non potendo venire a Ro
ma. in un messaggio ha riba
dito la protesta contro il di
vieto di far svolgere in Spa
gna la riunione del CC e ha 
annunciato che il suo part i to 
rafforzerà l'azione per la le
galizzazione di tutt i i part i t i . 

Una presenza non meno ri
levante e una solidarietà al
t re t tan to decisa alla lotta del 
PCE sono s ta te quelle con
trassegnate dagli interventi 
del rappresentanti delle forze 
democratiche i ta l iane Tut t i 
hanno riconosciuto nel comu
nisti spagnoli una forza de
cisiva per il presente e il fu
turo del paese. Il segretario 
del PSI Craxi. rinnovando 
l'impegno di solidarietà, ha 
detto che «l'opposizione de
mocratica rappresenta la so
la vera grande alternativa 
della Spagna di domani», 
mentre Nenni In un messag
gio ha denunciato « la soprav
vivenza del franchismo dietro 

lo schermo della sedicente 
monarchia liberale ». Il so
cialdemocratico Ferri ha an
che letto un messaggio di Sa . 
ragat . in cui si esprime soli
darietà « per l'affermazione 
del vostro diritto di parteci
pare, in condizioni di assolu
ta parità con gli altri partiti 
del vostro paese, alla vita po
litica della Spagna». Il de 
Fracanzani, portando anche 
il saluto di Zaccagnini, ha 
manifestato appoggio agli 
obiettivi delle forze democra
tiche spagnole, chiedendo che 
non ci siano discriminazioni e 
che si at tui una piena demo
crazia. anche alla luce della 
necessità di una Spagna li
bera nel processo di costru
zione europea. Espressioni di 
solidarietà sono state infine 
pronunciate dal repubblicano 
Battaglia nel suo saluto al 
CC. 

Dopo un intervento di Ra
phael Alberti, a conclusione 
il CC ha approvato per al
zata di mano dei delegati una 
risoluzione in t re punti sulle 
condizioni politiche per apri
re un dialogo t ra governo e 
opposizione nel suo Insieme, 
sui rafforzamento della Coor
dinacion democratica e sulla 
istituzione della tessera per 
gli iscritti. 

Terminata la seduta pub
blica. il CC del PCE si è riu
nito a porte chiuse, ascoltan
do una relazione di Carrillo, 
e nominando poi sette com
missioni per esaminare i di
versi aspetti della politica del 
part i to, il momento politico 
spagnolo e l problemi relati
vi all 'attività e all'organizza
zione del part i to nelle diver
se sfere della vita nazionale. 
In particolare — come ha in
formato un comunicato — è 
s ta to oggetto di esame tu t to 
quanto si riferisce al massic
cio aumento di militanti che 
si s ta verificando nelle file del 
partito. Ieri sera 11 CC è tor
nato a riunirsi in seduta ple
naria. Domani i risultati della 
sessione saranno illustrati nel 
corso di una conferenza s tam
pa da Dolores Ibarruri e San
tiago Carrillo. 

Una sentenza della Corte costituzionale 

Resterà limitata agli statali 
la legge sugli ex combattenti 

Respinte le eccezioni di incostituzionalità - Per i giudici del palazzo della Consulta non esiste alcun 
privilegio settoriale a danno dei dipendenti privati - Depositata la sentenza sulle radio e TV libere 

La legge n. 336 che attribui
sce ai pubblici dipendenti la 
possibilità di avvalersi dei be
nefici economici e di carrie
ra riservati agli ex combat
tenti , non sa rà estesa a i di
pendenti di imprese private. 
Lo ha deciso la Corte costi
tuzionale in una sentenza de
positata ieri mat t ina nel
la cancelleria del palazzo del
la Consulta. 

La corte, dopo aver respin
to le censure di incostituzio
nal i tà mosse all'articolo 4 del
la legge 24 maggio 1970 n.336, 
ha osservato, t ra l'altro, che 
la legge stessa «collega la 
posizione del beneficiari, che 
in quanto pubblici dipendenti 
svolgono una attività stru
mentale all'esercizio della 
funzione amministrat iva pub
blica e la na tura del ricono
scimento. I benefici inoltre 
—hanno aggiunto i giudici — 
sono stati accordati anche per 
promuovere quanto meno un 
primo posso concreto verso la 
riforma della pubblica am
ministrazione. Non si t r a t t a 
— quindi sempre secondo In 
corte — di una Irrazionale 
privilegio settoriale che con
trast i con il buon andamento 
dei pubblici uffici — come si 
sosteneva nelle ordinanze di 
ricorso — né tanto meno, di 
una distorsione della spe
sa pubblica 2. 

Passando a considerare un 
altro aspetto della questione 
i giudici della consulta han
no anche osservato che « l a 
manca ta estensione del bene
ficio agli ex combattenti di
pendenti da imprese private 
non dà luogo ad una ingiu
stificata disparità di t rat ta
mento ». Tra il rapporto di la
voro pubblico e quello pri
vato — hanno affermato 1 
giudici — intercorrono pecu
liari differenze, non solo e non 
tanto in relazione alle diversi
tà s t rut tural i dei rap
porti stessi, quanto soprat
tut to in relazione alle diver
sità collegate alla differenza 
di funzioni. La tendenziale as
similazione dei due rapporti , 
quello di lavoro privato e 
quello di pubblico impiego — 
è rimessa ad una graduale 
evoluzione del sistema affida
ta al eolo legislatore, quale 
na tura le interprete delle 
istanze politiche e sociali del
la comunità nazionale». 

Secondo la corte non sussi
ste nemmeno un'ingiustifica
ta dispari tà di t ra t tamento, 
sempre per quanto riguarda i 
benefici combattentistici, t r a 
dipendente pubblico e dipen
denti di imprese finanziate 
mediante partecipazione sta
tale o comunale; le imprese 
in mano pubblica conservano 
inal terata la loro individuali
tà in quanto la partecipazione 
azionaria pubblica «non pro
duce conseguenze d'ordine 
giuridico per quanto riguarda 
l'organizzazione interna, e 
quindi la loro att ività conti
nua ad essere disciplinata da 
norme di dir i t to privato ». 

La corte ha anche dichia
ra to non fondata la questione 
sollevata sull'articolo 6 del 
decreto legge 8 luglio 1974 
sostituito con l'articolo uno 
della legge 14 agosto 1974 che 
vieta al personale collocato 
a riposo con I benefici com
battentistici di assumere in
carichi o impieghi presso lo 
s ta to e gli enti pubblici in 
genere. 

Oltre a quelle sugli ex com
bat tent i . la Corte costituziona
le h a depositato ieri ma t t ina 
a l t re sentenze r iguardanti di
versi argomenti (radio e TV 
private, accertamenti fiscali 
ecc.). Il giudizio sulle radio 
e TV private era già s ta to 
reso noto un mese fa. insieme 
con la sentenza che ha dichia
ra to Illegittimo il cumulo dei 
redditi . Come si sa i snidici 
del palazzo della Consulta 
hanno stabilito che sono con
senti te stazioni radiofoniche e 
televisive via etere «di por
ta ta non eccedente l 'ambito 
locale i>. che siano autorizza
te daKo Stato, sulla \xi?e di 
una futura lerpe. con deter
minazione delle .specifiche fre
quenze e dei canali utilizzabili 
dagli eventuali turni . 

L'ACCORDO PER LA MODIFICA DEL CONCORDATO 

Che cosa è cambiato 
tra Spagna e Vaticano 
Il « diritto di presentazione » e il « foro ecclesiastico » - Il Papa 
e il cardinale Villot sottolineano il loro interesse per la amnistia 

L'accordo firmato il 28 lu
glio in Vaticano dal segre
tario di Stato, cardinale Vil
lot, e dal ministro negli este
ri spagnolo, Marcelino Oreja 
Aguirre, a « modifica di al
cuni articoli del Concordato 
vigente t ra la San ta Sede e 
lo Sta to spagnolo dal 27 ago
sto 1953 », segna una svolta 
nei rapporti tra il Vaticano e 
la Spagna. 

In un'intervista alla Radio 
Vaticana, il ministro degli 
esteri spagnolo ha parlato 
di «avvenimento storico che 
significa la line di una tap
pa e l'inizio di un'al tra ». Ha 
rilevato inoltre che il Con
cordato del 1953 « non era 
più lo s trumento adat to per 
regolare le relazioni, da te le 
trasformazioni avvenute nel
la società spagnola e nella 
stessa Chiesa, come conse

guenza del Cymcilio Vatica
no I I» . Ha do t to infine che 
al tr i « accordi specifici » re
goleranno « le .nuove relazio
ni t ra la Chiesa e lo Stato 
In Spagna ». 

Tra l punti r i levanti del
l'accordo concludo in Vati
cano figura la r inuncia, da 
parte del capo dello Stato 
spagnolo, al «d i r i t to di pre
sentazione » in base al quale 
egli sceglieva il vescovo da 
una rosa di tre nomi- Su que
sto problema si era aper to da 
tempo un conflitto tra 11 Va
ticano e il governo di Ma
drid, dopo che la Chiesa cat
tolica era andata prendendo 
sempre più le dis tanze dal 
regime franchista, t a n t o che 
nove diocesi su 50 e t a n o ri
maste vacanti del loro tito
lare. 

Il «dir i t to di presentazio-

L'im pegno italiano per i prossimi 4 anni 

145 MILIARDI STANZIATI 
PER LA COOPERATONE 
CON I PAESI EMERGENTI 
Ritardo dell'Italia - L'assistenza deve 
essere di natura tecnica e non militare 

Cade aereo 

in Cecoslovacchia: 

settanta morti 
PRAGA. 29 

Se t tan ta persone sono ri
mas te uccise ieri vicino a 
Bratislava quando un « Ilyu-
shin 18» delle linee a ree ce
coslovacche è precipitato nel 
lago di Zlate Piesky. Lo ha 
annuncia to un portavoce del
la linea aerea che ha pre
cisato che dei 69 passeggeri 
e 7 uomini dell'equipaggio si 
sono salvate sei persone, t ra 
le quali un francese, Gerard 
Menarci, di 29 anni . Tra le 
vit t ime vi sarebbero molti 
sovietici e un tedesco delia 
Repubblica federale. 

L'aereo era in volo da Pra
ga a Bratislava e secondo 
u n comunicato dell'agenzia 
Ceteka. le cause dell'inciden
te non sono ancora accer
ta te . Secondo alcune fonti 
l 'aereo, mentre tentava un 
at terraggio di emergenza, a-
vrebbe ur ta to con un'ala un 
edificio in cemento precipi
t ando poi in fiamme nel Lago. 

L'ultimo grave incidente ad 
u n aereo delle linee cecoslo
vacche è avvenuto l 'anno 
scorso il 20 agosto vicino a 
Damasco e costò la vita a 
126 persone. 

L'Italia stanzierà nei pros
simi quat t ro anni 145 mi
liardi di lire per la coope
razione tecnica con 1 paesi 
in via di sviluppo. Lo ha 
affermato s tamani il sotto
segretario agli Esteri Cat-
tani, facendo il bilancio, in 
una conferenza s tampa al
la Farnesina, dei primi cin
que anni della coopcrazione 
dell 'Italia con i paesi del 
terzo mondo. 

Rispetto ai 62 miliardi fi
nora stanziati (1972-76), si 
t r a t t a di un aumento co
spicuo, anche se non è cer
to in grado di colmare il 
grande distacco che ci se
para in questo settore da 
altri paesi europei, quali la 
Francia, la Germania e la 
Gran Bretagna, che hanno 
programmi assai più vasti e 
ambiziosi. Si è deciso quin
di di puntare , ha detto Ca ti
tani , sulla maggiore quali
ficazione del nostro inter
vento e su alcune priorità, 
in particolare nel settore del
l'istruzione professionale e 
del trasferimento di capaci
tà tecnologiche. 

Ormai scaduta la legge 
1222 del 15 dicembre 1971. 
il Par lamento dovrà ora pro
nunciarsi su un disegno di 
legge e su un progetto di 
legge di iniziativa parlamen
tare che dovrà innovare tut
ta la materia della coope
razione tecnica e del servi
zio del volontariato civile. 
Non si t r a t t a soltanto di 
innovare le forme istituzio
nali in cui avviene la co> 
perazione tecnica (è s ta ta 
proposta tra l'altro la costi
tuzione d: una vera e pro
pria «Agenzia per lo svilup
po ». o anche di un vero e 
proprio Ministero per la coc-
perazione) si t r a t t a soprat
tu t to di rinnovare la men
tali tà che è finora prevalsa. 
di considerare cioè come 
un'opera caritatevole e a5 
sistenzia'.e la coopcrazione 
con i paesi del terzo mondo, 
con una conseguente polve
rizzazione degli interventi 
in una serie di iniziative che 
non si inseriscono in orga-
nci programmi di sviluppo. 

Le richieste che in questo 
senso ci vengono dai paesi 
dei Mediterraneo, del Medio 
Oriente e dell'Africa sub-sa
har iana sono enormi. Tra 
queste è evidentemente ne
cessario operare delle scel
te organiche e coordinate. 
Ma è anche evidente, a que
sto proposito, la necessità 
di un più s t re t to controllo 
par lamentare . 

Nel corso della conferen
za s tampa è infatti emerso 
il problema dell'aiuto mili
t a re che, sotto la copertura 
della cooperazione tecnica, 
è s ta to dato ad alcuni paesi 
africani e in particolare ailo 
Zambia, allo Zaire e al Ma
rocco. Sotto la voce di «mis
sione di istruttori per l'ad
destramento di personale 
tecnico per le forze aeree» 
di questi t re paesi negli ul
timi anni si è infatti stan
ziato. lo ha affermato l'am
basciatore Folchi, responsa
bile del servizio per la coo
perazione tecnica, poco me
no del 10% dell'intero bilan
cio ' della cooperazione. So
lo '- recentemente, dopo ' la 
sconfitta dell 'intervento del

lo Zaire contro l'indipen-
za dell'Angola, l 'Italia ha 
rit irato gli istruttori dei pi
loti militari nello Zaire. 

Ma ci si chiede se è oppor
tuno continuare questo tipo 
di cooperazione, ad esempio 
con paesi come il Marocco 
in cui tecnici italiani adde
s t rano i piloti degli elicot
teri militari che sono tra 
l 'altro impegnati nei bom
bardamenti al napalm con
tro i rifugiati sahraoui nel 
Sahara occidentale. 

Per quanto riguarda Infi
ne il reclutamento dei volon
tari del servizio civile e la 
elaborazione di alcuni pro
grammi sono stat i sottoli
neati da Cat tanl 1 primi ini
zi di una collaborazione con 
i sindacati e con la Lega 
delle Cooperative, come nel 
caso del Mozambico. E' una 
esperienza positiva che do
vrà tut tavia concretizzarsi 
in un quadro più organico. 

Giorgio Migliardi 

n e » era ancora regolato da 
una bolla pontificia diretta 
ai re cattolici Ferdinando e 
Isabella di Castiglia e ai lo
ro successori. Questo « dirit
to » venne sospeso dalla se
conda Repubblica nel 1931, 
ma fu ripristinato nel 1939 
da Franco in omaggio alla 
Chiesa che lo aveva appog
giato, anche se si apri una 
disputa nel senso che esso 
fosse riservato ai capo dello 
Stato o alla corona. Nel 1941, 
però, fu stabilito che tale 
diritto spettava al capo dello 
Sta to e in questa forma la 
norma fu recepita dal Con
cordato del 1933, il quale al
l'articolo 7 stabiliva che il 
ministro degli esteri spagno
lo ed il nunzio apostolico 
preparavano una lista di sei 
nomi da sottoporre al Papa, 

il quale fissava a sua volta 
una rosa dL tre nomi tra i 
quali il capo dello Stato spa
gnolo sceglieva il nuovo ve
scovo. 

Per il futuro sarà solo il 
Papa a nominare l vescovi 
e in cambio la Santa Sede ha 
rinunciato al privilegio del 
« Foro ecclesiastico » in base 
al quale i membri del clero 
spagnolo non potevano esse
re processati in tribunale 
sen/a il consenso del loro 
vescovo e. nel caso del ve
scovi, soltanto la Santa Se
de poteva revocare l'immu
nità. 

Nei corso delle t rat tat ive 
svoltesi In Vaticano tra 11 
segretario di Stato, cardina
le Villot, che era assistito 
da monsignor Casaroli, e il 
ministro degli esteri spagno
lo. che era accompgnato da 
una numerosa delegazione, 
sono s tat i discussi anche 
altri problemi, fra cui quello 
r iguardante le sovvenzioni 
statali alla Chiesa cattolica 
spagnola. Questo e altri pro
blemi saranno appunto re
golati da accordi specifici in 
via di definizione. 

Ci risulta Infine che il car
dinale Villot e lo stesso Pao
lo VI, ricevendo In udienza 
il ministro degli esteri spa
gnolo, hanno espresso le loro 
premure per il progetto di 
amnist ia che il governo di 
Madrid sottoporrà a Juan 
Carice il 30 luglio. 

al. s. 

Per assoluta mancanza 
di spazio, siamo costretti 
a rinviare la pubblicazio
ne della consueta rubrica 
sull'emigrazione. Ci scusia
mo con i lettori. 
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